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N
uovi sbarchi in Italia
guarda caso dopo le
elezioni in Umbria,

ma il vero braccio di ferro ri-
guarda il tacito rinnovo del
memorandum con la Libia,
che scadrebbe il 2 novembre,
sul sostegno alla Guardia co-
stiera di Tripoli.

I 104 migranti a bordo di
Ocean Viking, la nave di Msf
ed i 90 recuperati dalla Alan
Kurdi possono sbarcare a
Pozzallo, dopo che è stato rag-
giunto un accordo sul ricollo-
camento con Francia e Ger-
mania. Lo stesso Michael
Fark, capomissione di Medici
senza frontiere, ha stigmatiz-
zato la solita latitanza euro-
pea: «Dispiace che solo tre
Stati facciano parte di questa
soluzione».

Gioco facile per il leader
della Lega, Matteo Salvini,
che ha accusato l’esecutivo
giallo rosso dell’«ennesima
calata di braghe, ennesimo fa-
vore a una Ong che incorag-
gia gli scafisti a continuare i
loro traffici». I numeri parla-
no chiaro: dall’inizio del me-
se sono sbarcati 1854 migran-
ti rispetto ai 1007 dello stesso
mese di un anno fa quando

era in atto la politica dei porti
chiusi di Salvini. A settembre
sono arrivati in 2498 rispetto
ai 947 dello stesso periodo
nel 2018.

Costanza Hermanin di Più
Europa ha evidenziato che il
governo si è svegliato solo ie-
ri, dopo 11 giorni di attesa dei
migranti in mare, timoroso di
aprire i porti prima del voto
umbro, che in ogni caso è sta-
to disastroso.

Nel frattempo sono stati
tratte in salvo «15 persone, 6
uomini, 2 donne, 2 bambini e

5 minori» da Open arms, la
nave dell’omonima Ong spa-
gnola, più volte sequestrata e
lasciata andare. I talebani
dell’accoglienza di Sea watch
sono riusciti a fare ridecolla-
re l’aeroplanino di ricognizio-
ne Moonbird, finanziato dal-
la chiesa evangelica tedesca,
che in estate era rimasto fer-
mo a Lampedusa bloccato
dall’Enac, l’ente nazionale
dell’aviazione civile. Il rico-
gnitore ha individuato il pic-
colo gommone, ma una nave
cargo nelle vicinanze non sa-

rebbe intervenuta secondo
gli oltranzisti tedeschi.

Il vero nodo sono gli accor-
di con la Libia sul contrasto
all’immigrazione clandestina
voluti ancora dal ministro
dell’Interno, Marco Minniti
del governo Gentiloni di cen-
tro sinistra. Il 2 novembre si
rinnova tacitamente il memo-
randum italo-libico e le Ong
hanno già cominciato a lan-
ciare appelli espliciti al gover-
no per interrompere il soste-
gno alla Guardia costiera libi-
ca, che dall’inizio dell’anno

ha intercettato circa 7mila mi-
granti riportandoli a terra. In
una situazione sempre più
precaria dettata dall’assedio
di Tripoli da parte di Khalifa
Haftar. Ieri 600 migranti del
centro di detenzione governa-
tivo di Abu Slim, minacciato
da bombardamenti, sono sta-
ti lasciati andare nel caos.

Non è un caso che l’Arci ab-
bia reso noto nelle ultime ore
la traduzione di un nuovo de-
creto del governo Serraj ema-
nato il 15 settembre. Secondo
Tripoli «le Organizzazioni
non governative che intendo-
no svolgere attività di ricerca
e soccorso nelle acque di
competenza libica devono ri-
chiederne formalmente l’au-
torizzazione». Le navi che
non lo fanno «saranno seque-
strate e condotte nel porto li-
bico più vicino». I naufraghi
salvati dalle Ong non sono co-
stretti a tornare in Libia, ma
le navi umanitarie non devo-
no «bloccare le operazioni di
ricerca e salvataggio» della

guardia costiera locale. Il per-
sonale libico «è autorizzato a
salire a bordo» delle navi del-
le Ong «ad ogni richiesta e
per tutto il tempo valutato ne-
cessario, per motivi legali e di
sicurezza». Il decreto sta sca-
tenando un putiferio mentre
il ministro dell’Interno tede-
sco, Horst Seehofer, ha de-
nunciato che «il regolamento
di Dublino è fallito». E spiega-
to che in futuro «la ripartizio-
ne dei migranti» verrà decisa
con una procedura «alle fron-
tiere esterne della Ue».

SBLOCCO
Gli immigrati sbarcano a Pozzallo

LA GIORNATA Via libera per la Ocean Viking
I profughi sbarcano a Pozzallo
Dopo oltre dieci giorni di attesa i 104 arrivano in Italia
Il giro di vite libico sugli interventi delle Ong in mare

2.498
A settembre sono arrivati
2.498 profughi rispetto ai
947 dello stesso periodo
nel 2018

di Fausto Biloslavo

NEL CAOS

Ieri 600 migranti del
centro di detenzione
sono stati lasciati andare

C’È ANCHE LA ALAN KURDI

Intesa per sbarcare i 90 a
bordo della nave tedesca:
da definire l’approdo 1.854

I migranti sbarcati dall’ini-
zio del mese rispetto ai
1.007 dello stesso mese di
un anno fa

Riprende a piccoli passi
il flusso di migranti attra-
verso i corridoi umanitari.
Un pogramma legale di tra-
sferimento indirizzato ai
soggetti più vulnerabili:
donne e bambini principal-
mente. Domani arriveran-
no, con un volo di linea
dell’Ethiopian Airlines pro-
veniente da Addis Abeba,
51 profughi del Corno
d’Africa rifugiati da tempo
in Etiopia. Un ingresso reso
possibile grazie al nuovo
Protocollo d’intesa firmato
tra lo Stato italiano e la Con-
ferenza Episcopale, Cei at-
traverso Caritas Italiana e
Fondazione Migrantes, e
dalla Comunità di Sant’Egi-
dio. Accordo che prevede
l’arrivo di 600 persone nei
prossimi due anni e che ri-
produce il modello del pri-
mo accordo stipulato nel
2017 che ha già portato nel
nostro Paese 500 rifugiati.

Molti tra i profughi han-
no familiari da tempo resi-
denti e integrati in Italia. Ar-
riveranno in diverse città
(Roma, Bologna, Firenze,
Genova, Gubbio, Martina
Franca, Milano, Padova)
presso associazioni, parroc-
chie, appartamenti di priva-
ti e istituti religiosi, con il
supporto di famiglie italia-
ne che si occuperanno di
accompagnare il percorso
d’integrazione sociale e la-
vorativa sul territorio, ga-
rantendo servizi, corsi di
lingua italiana, inserimen-
to scolastico per i minori,
cure mediche adeguate.

Nessun costo a carico del-
lo Stato italiano. Il progetto
viene finanziato con l’otto
per mille della Cei e i fondi
raccolti dalla Comunità di
Sant’Egidio. Finanziamenti
ai quali si aggiunge la dispo-
nibilità ad ospitare i profu-
ghi dei volontari.

MIGRANTI LEGALI

Con i corridoi
umanitari
51 profughi
dall’Etiopia

IL NODO IMMIGRAZIONE




